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SCENDI SUBITO
Canto 

Se qualcuno ha dei beni in questo mondo


e chiudesse il cuore agli altri nel dolor,


come potrebbe la carità di Dio


rimanere in lui?

1. Insegnaci, Signore a mettere la nostra vita

    a servizio di tutto il mondo.

2. Signore, santifica questi umili doni

    e concedici la pienezza della tua grazia.


1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
La conversione e le sue esigenze: ecco un altro dei temi preferiti da Luca. Gerico, città posta su una importante strada commerciale, era certamente, per un esattore di tasse come Zaccheo, un luogo interessante per realizzare dei buoni affari. Costui si avvicina a Gesù per curiosità e finisce per riceverlo in casa sua, distribuendo gran parte dei suoi beni tra i poveri. Questo comportamento permette che l´oggi della salvezza, così caro a Luca (4,21) si realizzi qui: Zaccheo, l´escluso, è vero figlio di Abramo.

Dal Vangelo secondo Luca (19,1-10)
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Alcune domande 
- Qual è l´atteggiamento di Gesù? Come si realizza l´incontro tra Gesù e Zaccheo? 

- Qual è la condizione perché qualcuno possa essere figlio di Abramo e la salvezza

   entri nella sua casa?
- Come possiamo notare che la salvezza sta arrivando nella nostra comunità?



3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 




e chiediamo l´aiuto del Signore
Canto 



Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.

     
1. Le vittime non ti sono gradite:

 
    se ti offro un olocausto, non lo vuoi.

        
    La mia vittima è il mio spirito affranto:


    non disprezzi un cuore affranto e fiaccato.

2. Sia gloria al Padre onnipotente,

    al Figlio, Gesù Cristo, Signore,

        


    allo Spirito Santo, Amore,




    nei secoli dei secoli. Amen.

(dal Salmo 126) 

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,


ci sembrava di sognare.

Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,

la nostra lingua di gioia.


Grandi cose ha fatto il Signore per noi:


eravamo pieni di gioia.

Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia.


Nell´andare, se ne va piangendo, portando la semente da gettare,


ma nel tornare, viene con gioia, portando i suoi covoni.
* Tutti: 
Signore, tu ti inviti ed entri nella nostra casa



e la ricchezza si fa condivisione;



fa´ che questo vangelo 



sia ancora una volta



«Parola di Dio», 

 

che sana e trasforma.


4. Contemplazione
«Oggi per questa casa è venuta la salvezza.

Il Figlio dell´uomo è venuto a cercare e a salvare 

ciò che era perduto».     

                                                                            (Luca 19,9-10)                                         


5. Comunicazione e risposta


- Non basta pentirsi, la vita nuova si mostra con le opere, come ha fatto Zaccheo; quali sono le opere della nostra vita nuova?
Preghiera finale
 Intenzioni libere, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto



Dammi un cuore, Signor, 



grande per amare.



Dammi un cuore, Signor, 



pronto a lottare con te.

1. L´uomo nuovo creatore della storia, 
    costruttore di nuova umanità.

    L´uomo nuovo che vive l´esistenza

    come un rischio che il mondo cambierà.

2. L´uomo nuovo che lotta con speranza,

               nella vita cerca verità.

               L´uomo nuovo non stretto da catene,

               l´uomo libero che esige libertà.

   
3. L´uomo nuovo che più non vuol frontiere,

   
    né violenze in questa società.

   
    L´uomo nuovo al fianco di chi soffre



   
    dividendo con lui il tetto e il pane.

Domenica 31 del Tempo Ordinario - C
		2. Meditazione





1 A Gerico


Gerico è una deliziosa città in mezzo al deserto, vicino al fiume Giordano, con fresche sorgenti e piantagioni di palme. Il fatto di trovarsi al di sotto del livello del mare dà ancora più forza al simbolo della “salita a Gerusalemme”. E´ l´ultima tappa del lungo viaggio di Gesù verso la città santa. 


Gesù entra in Gerico ed è ricevuto molto bene: lì ci sono il popolo, i capi spirituali e gli uomini religiosi. Tutti sono curiosi per vederlo. In questo ambiente festoso, - Luca è l´unico a raccontarlo - si presenta un fatto semplice, carico di umiltà e di allegria.





2 Capo dei pubblicani e ricco


I romani davano in appalto la riscossione delle imposte, senza esigere nient´altro che la consegna tempestiva della quantità stabilita. Un capo dei pubblicani, come intermediario superiore, aveva molte occasioni per arricchirsi “frodando”, non il fisco, ma i poveri cittadini. Zaccheo era una persona ricca, legata al sistema di dominazione dei romani. I giudei più religiosi pensavano che, essendo Dio il loro re, la dominazione romana su di essi era contraria a Dio. Per questo chi collaborava con i romani era un peccatore e un traditore. I soldati, che servivano nell´esercito, e chi riscuoteva le imposte, come Zaccheo, erano considerati peccatori e impuri. 














1 Gesù entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, 























2 quand´ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco,





3-4 Voleva conoscere Gesù 


Zaccheo non aveva la statura sufficiente per poter vedere Gesù. Eppure, «cercava di vederlo, ma non gli riusciva a causa della folla» (19,3). Un «vedere» simile stava anche tra i desideri di Erode (9,9, cf. 23,8). Ma, a differenza di Erode, Zaccheo non aspetta che glielo portino alla sua presenza, ma «corse avanti (il correre, nella forma semitica, esprime la voglia di realizzare qualcosa), salì su un sicomoro (simbolo di Israele, dal quale lui era stato scomunicato), per vederlo (la ripetizione del tema sottolinea l´interesse), perché Gesù doveva passare di lì» (19,4). Con una serie di tratti, Luca ci ha descritto il tipo di personaggio, che abbiamo davanti, e le sue intenzioni.


Un ricco arrampicato su un albero per vedere passare un povero… Sfida la situazione ridicola pur di vedere Gesù. Realizza un gesto che lo libera da tutti i legami sociali. “Zaccheo sull´albero è il frutto nuovo della nuova stagione”, dice sant´Ambrogio di Milano. E sant´Agostino: “Non mi cercheresti se non mi avessi già trovato”. Per il fatto di desiderare di vedere Gesù, forse Zaccheo lo aveva già incontrato.





5 Devo fermarmi a casa tua


Le persone rispettabili, religiose, patriottiche di Gerico sono uscite all´incontro di Gesù. Ma egli fisserà la sua attenzione su un uomo aggrappato a un albero e si inviterà a casa sua. Ha scoperto in lui qualcosa, che non aveva visto negli altri. Si incontrano due uomini, che da tempo si stavano cercando. Zaccheo cercava Gesù, non con lo sguardo superficiale dei curiosi, ma con lo sguardo carico di sentimenti, di domande, di ricerca a partire dalla sua propria vita, dal suo isolamento, dalla strada senza uscita in cui si era messo. Voleva vedere Gesù, ma senza essere visto.


Gesù lo guarda con piena coscienza perché la conversione è un incontro personale nel quale ogni interlocutore esprime quello che ha dentro: miseria e misericordia, peccato e perdono. Gesù conosce il suo nome, senza che nessuno glielo abbia detto.


Ogni incontro di Dio con la persona umana si caratterizza per la sua ansia per trasformarla. Zaccheo deve scendere dall´albero; Gesù sarà suo ospite, rompendo gli schemi sociali e religiosi: mangiare ed alloggiare in casa di un peccatore pubblico. Zaccheo non avrebbe mai avuto il coraggio di esprimere un invito così. L´amore di Gesù va più in là dei peccati; si sommerge nella profondità umana e cerca, scopre e risveglia ciò che di umano è nascosto in ogni persona. Non ama gli altri perché sono buoni, ma li fa buoni perché li ama.





6-7 Reazione di Zaccheo e della gente


Perché Gesù, il profeta buono, sceglieva la casa del ricco imbroglione e collaboratore del nemico? Gesù non ha paura di provocare lo scandalo e la critica dei presenti quando si tratta di liberare-salvare qualcuno, di aiutarlo perché sia sé stesso. Tutti mormoravano. Chi sono questi «tutti»? Evidentemente, i difensori dei diritti di Dio. E i discepoli?





3 cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. 4 Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomoro, perché doveva passare di là.






































5 Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua».










































































6 Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. 7 Vedendo ciò, tutti mormoravano: «E´   entrato     in





Anche loro si lascerebbero conquistare dalla mentalità comune, che condannava un traditore della patria? E´ possibile, dal momento che Luca ha fatto entrare in Gerico Gesù da solo (come se gli altri si trovassero già lì). Gesù sta rimanendo da solo nel suo atteggiamento di accoglienza degli esclusi, soprattutto dei collaboratori con gli occupanti romani. Zaccheo lo riceve tutto contento. E´ il contrasto con la freddezza con cui era stato invitato da alcuni farisei. I due se ne vanno insieme, in mezzo allo scandalo generale.


     	


8 Decisione di Zaccheo


Restituire quattro volte era ciò che comandava la Legge in certi casi (Esodo 21,37), ma normalmente la giustizia solo esigeva che si restituisse quello che era stato defraudato, più una quinta parte (Levitico 5,24; Numeri 5,7). Distribuire la metà dei beni tra i poveri era la novità che l´incontro con Gesù produsse in Zaccheo. Adesso è un uomo nuovo, che cambia la direzione della sua vita, i suoi schemi, il suo modo di pensare, il suo sistema di valori, la sua relazione con la gente. Capisce che l´“avere” gli impedisce l´“essere”. 


La conversione di Zaccheo è carica di realismo materiale ed economico, perché la conversione del cuore non si limita a che ognuno abbia una morale privata elevata. I ricchi, che vivono in situazione di privilegio, difficilmente percepiscono il carattere peccaminoso di molte strutture e istituzioni sociali, né le cause di molte ingiustizie che soffrono sia gli individui, che le nazioni più deboli.


A Zaccheo la liberazione non è arrivata attraverso professioni di fede in verità o dogmi, né attraverso riti sacramentali, ma con l´esperienza della condivisione, con la fedeltà alla giustizia, con azioni concrete. Non è il ricco che dà qualcosa, si trattasse pure di un grande donativo; è il ricco che accetta di essere richiamato e giudicato dagli sfruttati, che adesso egli riconosce come dei fratelli defraudati. Cosi sarà reintegrato al popolo, alla comunità, dalla quale era stato escluso per la sua professione. Ai farisei e ai dirigenti religiosi non interessava il tema della giustizia sociale, ma il compimento delle leggi e dei riti. Anche oggi, lì dove il messaggio di Gesù non sconvolge il modo di usare i beni, ha perso ogni credibilità ed esigenza.


Con il suo gesto, Zaccheo ha dato alla sua famiglia il meglio che le poteva offrire: il senso della giustizia e dell´onestà e, anche se è stata svantaggiata economicamente, ha ricevuto la grande eredità: “Oggi la salvezza è arrivata per questa casa”. Che cosa ne sarà stato del negozio, del posto di lavoro, dello status sociale ed economico? Dove sarà andato a finire tutto quello? Gli evangelisti, anche in questo caso, non sono soliti raccontare la storia completa e finita.





9-10 Parola finale di Gesù


Il ricco e lo sfruttatore è un essere umano, un “figlio di Abramo”. Per evangelizzare i ricchi è necessario avere scelto di essere poveri. Gesù non invidiava le ricchezze di Zaccheo; per questo non aveva verso di lui risentimento, né odio, ma compassione. E così era entrato a casa sua, senza nessuna doppia intenzione: non per esprimere aggressività e rabbia e neppure per chiedere denaro per sé o per i suoi.





casa di un peccatore!».
































8 Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto».
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9 Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch´egli è figlio di Abramo. 10 Il Figlio    dell´uomo





infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».


  


   Parola del Signore








Entrò come un uomo libero per esprimere la sua verità in tutta la sua radicalità. Gli fece scoprire la radice della sua solitudine e insoddisfazione, il perché la gente lo odiava.


E´ interessante scoprire l´originalità del comportamento di Gesù con i ricchi. Da una parte, agisce senza nessuna considerazione con loro; non li tratta delicatamente; e non cerca per niente il loro aiuto e la loro protezione. Al contrario: i vangeli abbondano in parole dure verso i ricchi e le loro ricchezze. Ma la durezza di Gesù è frutto del suo amore: li tratta severamente, perché cerca di salvarli, andando direttamente al nucleo dei problemi umani. Lotta contro la ricchezza senza nessuna considerazione, perché sa che è la perdizione degli uomini.


L´ultima frase: «Il Figlio dell´uomo è venuto a cercare ciò che era perduto», è la chiave, che dà senso alla missione e a tutto l´annuncio evangelico: Levi (Matteo) è stato chiamato ad entrare a far parte della sua comunità; Zaccheo è stato reintegrato nella casa di Israele.             











